
SUICIDI A TRIESTE: REALTA' E PROPAGANDA 

La giornata mondiale per la prevenzione del suicidio.

La Giornata Mondiale per la Prevenzione del Suicidio si tiene ogni anno dal 2003 il 10 settembre  
come iniziativa della IASP (International Association for Suicide Prevention), in collaborazione 
con l'Organizzazione Mondiale della Sanità. In Italia si contano circa 4000 suicidi l’anno. L’OMS 
rileva che ogni anno nel mondo muoiono un milione di persone per suicidio. Considerato come la 
13ma causa di morte in tutto il mondo, si stima un netto peggioramento dei tassi di suicidio fino a 
circa un milione e mezzo nel 2020. Appare quindi quanto mai straordinario il successo nell'opera di 
prevenzione ottenuto nella nostra città dal Dipartimento di salute mentale. Ne va fiero iI direttore, 
Giuseppe Dell'Acqua, che non perde occasione per darne ampia divulgazione.

I successi del Dipartimento di salute mentale di Trieste

Febbraio 2006: più che dimezzati 

Al convegno di Psichiatria  democratica del 12-13 marzo 2009 a Caltagirone Roberto Mezzina, 
direttore del CSM di Barcola, annunciava che a Trieste i suicidi erano stati dimezzati. Il 27 maggio 
2009 Il Piccolo con grande risalto specificava che i suicidi erano "dimezzati rispetto al 2008", nei 
titoli e nel testo. A dare la massima solennità una foto con i due storici eredi di Basaglia, Rotelli e  
Dell'Acqua. Assieme a loro in cattedra la presidente della provincia Bassa Poropat, indefessa loro 
sostenitrice. "Trieste ha perso il suo triste e storico primato negativo."  "Un risultato così eminente 
che l'Azienda sanitaria  con gli  altri  partner ha ricevuto un invito per  parlarne alla  Sapienza di 
Roma,  il  10  settembre,  Giornata  mondiale."   Occorre  leggere  tutto  l'articolo  per  apprezzare 
l'abituale modestia di Dell'Acqua: "...lo stare ad  ascoltare,  ...abbiamo cambiato la cultura di 
questa città."



Maggio 2009: dimezzati in pochi mesi 

 Settembre 2011: dimezzati in 20 anni

 
 
...''L'assenza di una 'cultura del dire' - ha spiegato Dell'Acqua - dell'esprimere, del saper chiedere e 
ricevere aiuto,  conduce alla  rinuncia,  la rinuncia a vivere meglio e spesso a vivere soltanto.  Il 
fattore speranza e' assente.  Eppure proprio a Trieste, partendo da una situazione apparentemente 
insuperabile, l'impegno forte di alcuni attori ha consentito di costruire quei 'percorsi di speranza' di 
cui oggi con soddisfazione stiamo iniziando a raccogliere i frutti''. 



La mattina del 9 settembre 2011 Dell'Acqua e la sua squadra anti-suicidi al completo illustra gli 
abituali  dimezzamenti  dei  suicidi  a  Trieste  nell'aula  del  Consiglio  Comunale.  Coordinati  dalla 
presidente Maria Grazia Cogliati Dezza (consigliere comunale, direttrice del Distretto Sanitario n. 
2, stretta collaboratrice di Dell'Acqua) i consiglieri  tributano doverosamente onori e applausi al 
leggendario  direttore  del  Dipartimento  di  salute  mentale,  protagonista  dei  continui  benemeriti 
successi, e ai suoi collaboratori. Tanta partecipazione, tanto entusiasmo fa pensare che i valorosi 
consiglieri si siano adeguatamente preparati per affrontare un tema  di così estrema gravità. Una 
lunga e doverosa riflessione, dopo averli ascoltati, porta a concludere che si, si erano preparati. Sarà 
opportuno quanto prima far conoscere i loro singoli interventi.

Il giorno seguente storico incontro in municipio

Incontro in Munic ipio per la Giornata Mondiale per la Prevenzione del Suicidio

(pubblicato da clubradio il 10 settembre 2011 - Comments Off) 
....... sono intervenuti Peppe Dell’Acqua direttore del Dipartimento di Salute Mentale, Michela 
Flaborea di Televita, Fabio Samani direttore generale dell’A.S.S., Roberto Mezzina direttore del 
“Centro collaboratore” di Trieste dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e direttore del 
Centro di Salute Mentale di Barcola, Alessandra Oretti psichiatra del DSM e Kenka Lekovic 
giornalista e responsabile comunicazione dell’iniziativa.
... E’ stato innanzitutto Peppe Dell’Acqua a illustrare le complesse “dinamiche” di un triste 
fenomeno.... vent’anni fa Trieste era la città d’Italia con due tra i più “tristi primati”: il 
numero dei suicidi – giunto fino al triplo della media nazionale .....

Eppure – questo il “tocco” finale di Peppe Dell’Acqua – proprio a Trieste, partendo da una 
situazione apparentemente insuperabile, l’impegno forte di alcuni “attori” ha consentito di 
costruire quei “percorsi di speranza” di cui oggi, con soddisfazione, stiamo iniziando a 
raccogliere i frutti, “dimostrando che ciò che sembrava ineluttabile o dovuto – secondo alcuni – a 
una ’immutabile cultura’, si poteva invece modificare e superare!”
....Evidente la viva soddisfazione espressa a tutti gli intervenuti dal Sindaco Roberto 
Cosolini per la “buona notizia” del dimezzamento dei suicidi e della quasi scomparsa delle 
morti solitarie, “ottenuti” nell’arco di tutto sommato pochi anni – se confrontati con le pregresse 
antiche e purtroppo radicate tendenze -, sia per l’efficace “lavoro di squadra” che ha in gran parte 
consentito questi risultati e per il quale Cosolini si è fortemente complimentato.
(Ufficio stampa Comune Trieste)

 

http://www.clubradio.it/author/clubradio/


Sembra che a Trieste, piuttosto che la prevenzione del suicidio, interessi di più celebrare  i successi 
di Dell'Acqua.
Nel frattempo tutti gli organi di stampa continuano a divulgare gli straordinari risultati proclamati 
dall'instancabile Dell'Acqua.

Settembre 2011: dimezzati in 10 anni



A volte emergono inopportuni episodi che turbano, momentaneamente, i leggendari benefattori, proprio 
mentre celebrano i loro successi, riconosciuti e applauditi dall'establishment locale.  Due uomini si sono 
tolti la vita "alla luce del giorno, in due zone urbane centrali" nei giorni scorsi.  
 "A prescindere dal netto calo dei tassi di suicidio a Trieste nell'ultima decade" premette  Kenka 
Lecovich,  che  accompagna  Dell'Acqua nelle  uscite  dimostrative  "non si  deve  abbassare  la  guardia". 
Quindi "una nuova campagna". E per rafforzare le strategie ci ricorda che "ogni mancato investimento 
oggi sia una spesa in più domani". E quindi nuova campagna si, con nuovi investimenti. 

Può  darsi  che  il  nostro  leggendario  Dipartimento  di  salute  mentale  celebri  un  po'  troppo  spesso   i  
clamorosi successi, facilitando le coincidenze. Da notare che di solito questi episodi non fanno notizia, 
perchè ci sono precise disposizioni proprio dai capi del Dipartimento. Ma non sempre possono essere 
occultati. 

Solo due giorni dopo “i due clamorosi casi” una giovane  donna, 37 anni, si toglie la vita. Lavorava, 
era ben vista e ben voluta. Negli ultimi tempi è stata ricoverata al noto Csm di Domio.  Una delle tante 
vite stroncate senza che se ne dia notizia, ma ben note ai nostri celebrati centri di “salute mentale”. Non si 
può certo lanciare una nuova campagna ogni giorno, invocando nuovi investimenti., 



Anche nel 2009 i trionfali annunci erano stati “offuscati” da una tragedia “sconcertante”. 

Nel maggio 2009 si celebrava  uno straordinario successo: il dimezzamento dei suicidi rispetto al 2008. 
Non è un eccesso di chi fa i titoli, ma nel testo si afferma con decisione:  rispetto al 2008. Qualunque 
scolaro di quinta elementare capisce che il confronto fra i primi mesi dell'anno con l'anno precedente non 
va fatto, non va pubblicato, non va propagandato. E' una idiozia. Eppure viene accettato e applaudito. 
Incredibilmente le ridicole affermazioni autoreferenti ("un risultato così eminente"!) valgono ai nostri eroi 
la chiamata in cattedra all'università della Sapienza! Quando si parla di università italiana...
"Sconcerto per il tragico gesto." Perchè sconcerto? Perchè accade in momento inopportuno? Perchè ha 
fatto notizia? Perchè non ha chiamato  la Kenkovic o la Oretti al telefono?
Per chi riflette seriamente sul problema della prevenzione, che viene raccomandato come tema di assoluta 
priorità dalla Comunità Europea, il modo con cui a Trieste se ne parla, si lavora e gli inutili poster cadono  
purtroppo nel ridicolo.

L'inevitabile Dell'Acqua: l'aumento a Trieste del fenomeno dei suicidi, seppur lieve, che nostro malgrado 
stiamo registrando nel 2011, dopo il significativo e costante calo degli ultimi 10 anni (il numero dei 
suicidi si è praticamente dimezzato) ...
Ottima occasione di propaganda. Autoreferenziale, come sempre.



La più inaccettabile delle tragedie, quando fa notizia, appare sempre accompagnata dai celebri ritratti del 
divo locale della psichiatria politica. Quella dalla faccia rubiconda, oppure il celeberrimo  ritratto 
“pensoso”, con la matita (dicevano che faceva le parole incrociate) . E i ritratti, con tecnica affine ai 
fumetti, sono accompagnati dalle sue rassicuranti dichiarazioni; l'episodio “sconcertante” non turba 
l'abituale dimezzamento dei casi, ma non si deve  abbassare la guardia. Ci pensa lui. Cosa farà mai? Farà 
in modo che tutti lo cerchino al telefono, o chiamino ai suoi telefoni, per spiegargli cosa intendono fare?
Io (Mario Comuzzi) sono la prova vivente che lui e tutti i suoi leggendari psichiatri non rispondono al 
telefono, mai. Lui, Dell'Acqua, ha riconosciuto davanti a me e due altre persone di aver ricevuto per mesi 
le mie chiamate, i miei messaggi, i miei telegrammi; ma non aveva mai risposto. Chiamavo lui perchè 
nessuno della sua leggendaria organizzazione si faceva trovare nè rispondeva al telefono.   Ho consegnato 
la mia versione dei fatti anche alla Corte dei Conti quando Rotelli e lui rivendicavano l'abuso dei 
telefonini “per salvare vite umane”:
psichiatri e telefonini
http://twitlink.ws/7Cv

In questi ultimi mesi abbiamo assistito non solo alla tradizionale (si può dire "servile"?)  disponibilità del 
Piccolo,  ma  al  totale  allineamento  di  Libero  (Belpietro!  Belpietro  con  una  pagina  di  apologia  della 
teocrazia basagliana), del Corriere della sera (Magris che cinguetta in duetto con Dell'Acqua), di tutte le 
tv: Rainews-24 con lezioni giornaliere di catechismo delle varie sette della psichiatria politica ;  Rai3, 
nelle pregiatissime serate della domenica sera,  dopo averci servito Iacona ai piedi di Dell'Acqua:
l'inginocchiatorio d'oro
http://twitlink.ws/7ei

ci offre la Gabanelli (proprio lei, la Gabanelli!) fare da zerbino a Dell'Acqua che espone trionfalmente dei 
poveri diavoli strisciare sui pavimenti: da malati: li fa diventare attori! Una scena abominevole, ributtante. 
Perfetta sintesi degli orrori che un'intera nazione è capace di digerire senza un sussulto di ribrezzo,  di 
razionalità,  di  dignità,  e  magari  di  umana  pietà  dopo  quaranta  anni  di  oscurantismo  somministrato 
intensivamente da uno stato al massimo degradamento delle istituzioni,  completamente colonizzate da 
sette e organizzazioni criminali.  
La Gabanelli e Belpietro: stessa devozione alla teocrazia   
http://twitlink.ws/7Ni

Ottobre 2011: orrore a Viareggio:
http://twitlink.ws/8ST



I dati ufficiali dell'ISTAT
 
Dai dati ufficiali dell'ISTAT  sui suicidi e sui tentativi di suicidio in Italia dal 2004 al  
2009, con il dettaglio per provincia,  si ricava la seguente situazione di Trieste:

 

Nel 2004 Trieste, su 127 province, è al 4° posto per il tasso di suicidi per 100.000 
abitanti,  e al 1° posto per il tasso dei tentativi di suicidio. La media nazionale si 
posiziona al 77° e rispettivamente al 68° posto.

                  



Nel 2005 Trieste "migliora" di poco: scende all'11° posto per i suicidi e al 2° posto 
per i tentativi.  

Nel 2006 Trieste, su 129 province,  detiene il tremendo record sia dei suicidi che dei 
tentativi di suicidio.

Nel 2007 Trieste mantiene il record dei tentativi di suicidio (5 volte la media 
nazionale) e solo 4 province  la superano per i suicidi  



Nel 2008 a Trieste ancora il record dei tentativi di suicidio e al 3° posto per i suicidi.

Negli ultimi anni ai primi posti di questa tragica classifica compaiono le province della Sardegna. 
Nel marzo 2010 sul sito  sospsiche.it compare un articolo in cui  si ipotizza che il drammatico 
aumento  dei  suicidi  in  Sardegna  sia  da  mettere  in  relazione  ai  metodi  importati  dal 
Dipartimento di Trieste: 
”Secondo i  dati  ISTAT, due Regioni  nel 2005 hanno il  primato  nazionale  delle  mortalità  per 
suicidio in rapporto alla loro popolazione (lo stesso numero di 9,2 suicidi ogni 100.000 abitanti: 
terza  colonna  della  pagina  ISTAT  (giustizia  in  cifre.istat.it):   il  Friuli  Venezia  Giulia  e  la 
Sardegna. Era da pochi mesi partita la convenzione (con Trieste) e il dato identico mi appare 
simbolico. (omissis) Nel 2007 la provincia di Trieste ha il primato nazionale del tasso dei tentativi 
di  suicidio  (26,6).  Il  dato  regionale  della  Sardegna -  sempre  nel  periodo di  convenzione  con 
Trieste - si innalza nel tasso dei suicidi rispetto ai tre anni precedenti (9,3). (omissis) Nel 2008 la 
provincia  di  Trieste  ha  ancora  il  primato  nel  tasso  dei  tentativi  di  suicidio  (26,2).
A parte i dati regionali,  il primato del tasso per 100.000 abitanti più alto nei suicidi nel 2008 
appartiene alle due recenti province della Sardegna (17,5 e 17,2); il terzo posto nazionale nel tasso 
dei suicidi (con valore di 13,5) apparterrà alle due province di Isernia e Trieste.  - 
Il volontario M. S." 



Nel 2009 sempre a Trieste il record dei tentativi di suicidio e al 3° posto per i suicidi.

Due semplici grafici evidenziano che a Trieste il  tasso di suicidio è più di tre volte la 
media. nazionale, e i tentativi sono quasi 5 volte la media nazionale.    Peggio di vent'anni 
fa;  quando comunque,  a Trieste,   era già saldamente al potere la psichiatria politica. 
Trieste non solo mantiene. i  tristissimi  primati,  ma  la tendenza è drammaticamente 
peggiorativa; al contrario di quella   nazionale.. 

.

Comitato Legalità Trieste - info@volontaritrieste.eu (autore m.comuzzi)


	Incontro in Munic ipio per la Giornata Mondiale per la Prevenzione del Suicidio

